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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro di Grazia e Giustizia 

(GONELLA) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

NELLA SEDUTA DEL 18 DICEMBRE 1957 

Trattamento economico degli ufficiali giudiziari e degli aiutanti ufficiali giudiziari 

dal 1° luglio 1955. 

ONOREVOLI SENATORI. - Col presente dise
gno di leg,ge si provvede a disciplinare? in 
attuazione di quanto previsto dall'ultimo com
n1a dell'.articrolo 23 del decreto del ,Pr-esidente 
della Repubblica 17 agosto 19.55, n~ 767, il 
tratt.amento economico spettante dal l~ lu
glio 19,55 agli uffidali giudiziari ed aiutanti 
ufficiali giudiziari, ai quali, ai sensi dell'arti
colo 4 del decreto del .Presidente della Repub
blica 4 febbraio 1955, n. 23, debbono estendersi 
i benefici concessi dalla suddetta -data agli al
tri dipendenti civili dello Stato. 

Il presente provvedimento è dirett'o anche 
ad .attuare una ·più completa equiparazione 
economica .delle suddette categorie agli impie-

'~JPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

gati civili dello Stato, per quanto ·concerne l-a 
garanzia di un « trattamento ·minimo» (liqui
dazione dell'eventuale differenza a titolo di 
indennità inte.grativa a carico dell'.Erario) e 
ciò in eonformità di ·quanto .già previsto dal
l' articolo 2 dell' ordinam·ento approvato con 
legge 18 ottobre 195:1, n~ 1~128, e del ·principio 
ri,badito nell'ordine del giorno della ter.z.a Com
missione per.rnanente .della Camera nella se-. 
duta del-:12 novembre :1954 (esame della pro
posta di legge di iniziativ·a d-ell'Qnorevole Lo
pardi, documento n. 80.8). 

Alcune modirfiche sono ·state rese necessarie 
dalle innovazioni introdotte nel nuovo stato 
giuridico èd e·conomico 

1 
degli impiegati civili, 
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ed in particolare .dalla .soppressione dei gradi 
gerarchici e della indennità di carovita con
globata nelLa retribuzione, nonchè dall'aumen
to periodico degli stipendi, in numero illimi
tato. 

Si è eoncesso; infinè, dal 1° -luglio 19·516, al 
personale sussidiato, in ~ggiunta a.l tratta
mento minimo garantito ed a titolo di ;grati
ficazione annuale, ~una « tredice.sim·a ·mensi
lità » di importo ·pari ad un dodicesimo .del 
suddetto «minimo », in sostituzione della gra
tifi•cazione finora corrisposta a tutto il .perso
nale in servi·z.itO, e ·CO•mm.i.surata soltanto ad 
un ·dodices:Lmo della somm·a percepita nell'an
no per indennità ·di carovita (quota princi
pale). 

* * * 

1Con gli articoli. l e .2 si ·provvede a_ dis.ci
plinare il trattamento economico in relazione 
a quanto stabilito per gli altri dip·endenti .dello 
Stato in sede di « conglobamento parzi,ale ». 

!L'articolo 3 r·eca modifiche al testo degli ar
ticoli .1·30, ilr42, 159, 1160 .e }6·2 dell'ordinamento 
degli ufficiali giudiziari ed aiutanti ·ufficiali 
giudiziari. Dette modifi.che, richieste dal1a ne
cessità .di .estendere alle suddette categorie-- i 
benefici concessi .agli altri impiegati dello Sta
to con le disposizioni .concernenti il « conglo
bamento totale » d·ella retribuzione, fi.ssano 
nuovi limiti per la ·determinazione sia del 
« •minimo .garantito», ·che del versamento al
l'Erario della sopratas.sa .del .50 per cento, in 
base ai nuovi .stipendi. Sono previsti, inoltre, . 
per l'elevazione del ·« minim·o :garantito» cri
teri analowhi a quelli vigenti ·per le promozioni
a 'qualifiche superiori degli ·altri dipendenti 
dello .Stato. 

In ·considerazione poi -che il p.ersonale in 
esame non ha mai fruito i:p_ precedenza di ta
l uni emolumenti accessori .goduti dagli impie
gati civili dello Stato, .quali l'indennità di pre
senza ·e 1quella di funzion~ e al fine di ·evitare 
un ingiustificato onere di bilancio, gli' imporb 
degli .stiopendi - base di ·Commisurazione p·er 
la lioq:uidazione dell'indennità integrativa e per 
la determinazione della sopratassa del 50 per 

.eento - sono .stati ridotti del 5 per cento per 
il periodo l o luglio 1955-30 giugn·o 1956 (·ar
ticolo l) e del 10 per cento per il ·periodo suc
eessivo (articolo 3). 

L'artico~o 4 reca .disposizioni intese ad evi
tare ehe le nuove norme sul trattamento eco
nomico possano in qualche ·caso risolversi iri 
un danno economico in dipendenza del conglo
bamento negli stipendi dell'indennità di ·Caro
vita e della sop.pres.sione dell'assegno integra
tivo concesso con de·creto del 1Presidente deUa 
Repubblica 8 agosto 1955, n. 8:21. :È stato, per
tanto, ·disposto dJ-e qualora dall'attuazione .del
le nuove norme risulti un trattamento .econo
mico (non escluso, •quindi, quello tributario, 
che si risolve in una riduzione .dei proventi ri
scossi) meno favorevole a quello ·che sarebbe 
spettato in forza delle disposizioni pr~~cedenti, 
l·a. diff,erenz.a sarà corriS'posta agli aventi ·di
ritto a carico dello Stato. 

La spesa per l.a .prima attuazione del pre-
! sente provvedi,mento, prevista in complessive 

lire 120.000~000 (articolo• ·5) - delle quali 
soltanto lire 40.000.000 riferihili all'anno .fi
nanziario in corso - potrà essere sos~enuta 
con il norm·ale stanziarrnento di bilancio (ca
pitolo ·51) .relativo alYeserdzio 1957-5 8. 

N el corrente esercizio fioonziario si verifi
cherà, infatti, una .s•ensibile minore .spesa per 
pa.g.am·ento di indennità integrativa in di
pe.ndenz,a : 

a) del maggiore gettito di .p,roventi, de
terminato dal costante aumento degli •atti es·e
guiti dagli ufficiali giudiziari · ed aiutanti uffi
ciali .giudiziari; 

b) dell'aumento di alcuni diritti disposto 
dalla legge 19 .dicembre 195·.6, n. 1442, e della 
attribuzione agli .aiutanti della comp•etenza a 
levare .protesti. 

Tale economia, pur non essendo allo stato 
esattamente determinabile, può ess·ere valu
tata ~con molta approssimazione in non meno 
di lire 80.000.000} considerato -che la medi-a 
annuale dell'aumento dei proventi si aggira 
p·er ciascun uffici.ale giudiziario ed aiutante in 
lire, .80.000, e che il numero di detto personale 
sussidiato è di circa .mille unità ('6·5·0 ufficiali 
giudiziari e 3·50 .aiutanti). A .detta sornma :d·e··· 
vesi ag.giungere, poi, quella di lire 40.000.000, 
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che risulterà disponibile nel corrente eserdz.io 
finanziari.o, quale .differenza tra la somma di 
lire 800.000.000, stanziata in bilancio, e quella 
di lire 760.000.000, spesa nel precedente eser
cizio finanzi.ario. 

In occasione, poi, della emanazione d·ell.a 
presente legge si è ritenuto op:portuno, con 
l'articolo .6, conferire al Governo della .Repub
blica la delega a ra·ccogliere in testo unico le 

DISE-GNO DI LE·GGE 

Art. 1. 

Per il periodo dal l o luglio 19.55 al 3·0 .giu
gno 195·6 gli importi previsti dagli articoli 130, 
142 p.rimo comma, e dagli artioo.Ii 15·9 e 1:60 se
condo comma, ddla le-gge 18 ottobre 19.51, 
n. 1128, sono riferiti a quelli degli stipendi 
delle tabelle annesse al decreto del Presidente 
della .Re-pubblic.a 17 agosto 195·6, n. 767, ridotti 
del 5 .per cento. 

Sono soppressi dal l o luglio 195·5 l·a inden
nità di carovita e le relative 1quote c'Omple.men
tari, di cui tal primo comma dell'articolo 162 
della legge 1'8 ottobre 19·51, n. 1128, e suc
cessive modificazioni, nonchè l'assegno inte
~rativo di cui al decreto del .Presidente della 
Repubblica .S agosto 1955, n. 82.1. 

La .gratificazione annuale -di cui all'artico
lo 162, secondo co~ma, della legge 18 otto
bre 1951, n. 1128, è commisurata, per l'anno 
1955, all'importo di una mensilità dell'inden
nità di -carovita base fruita alla d.ata del 30 
giugno 1955. 

Art. 2. 

A decorrere dal 1 o luglio 19·55, ·agli ufficialj 
giudiziari ed agli aiutanti ufficiali giudiziari 
sono concessi le quote di aggiunta di famiglia 
e l'assegno personale di sede nei limiti, .con le 
norme e condizioni stabiliti per gl'impiegati 
civili .dello Stato. 

disposizioni vigenti in m.ateria, provve-dendo 
al coordinamento ed anche ·alle opportune mo-

. dific.azioni delle dette disposizioni p·er ade
guarle alle norme dello statuto ·degli impiegati 
civili dello Stato - in quanto ad essi applica
bili - come era .stato -già previsto nell'arti
colo 6 della legge 20 dicemhre 1954, n. 11:81, 
e non attuato per scadenza del termine 'i vi 
previsto. 

Art. 3. 

A decorrere dal l o luglio 1956 il primo e il 
secondo comma dell'·articolo 1.30, il primo com
ma dell'articolo 142, il primo •e il secondo ·Com
ma dell'articolo 159, il secondo comma dell'ar
ticolo 1~60 ed il secondo comma dell'articolo 16.2 
della legge 18 ottobre 1951, n. 11.28, sono 
sos.tituiti dai seguenti: 

Art. 130 (Primo e Ste.condo comrma): «Agli 
ufficiali giudiziari ·che, ·mediante la percezione 
dei proventi di ·cui ai numeri l, 2, 4, ·5, •6, 7, 
8 e 9 del precedente articolo 109, ·al netto del 
lO per cento per le -spes·e, calcolato sull'am- · 
montare complessivo dei proventi, nonchè del
la tassa. di cui al successivo :articolo 141, non 
vengano a conseguir.e annualmente un im-porto 
pari all'ammontare dello stipendio inizi·ale an
nesso alla qualifica di vice-segretario dell'or
dinamento gerarchico de,gli :impiegati civili 
dello Stato, ridotto del 10 .per cento, -compete . 
a ·cari.co dell'E.rario un'indennità integrativa 
fino ·a raggiungere tale impo.rto. Detto impor
to può .. é.ss-ere ,progressivamente elevato :al
l'ammontare degli stipendi iniziali annessi .alle 
qualifiche di segretario .aggiunto ·e di segre
tario, ridotto del 10 per cento, previo parere 
favorevole della Commissione di vigilanz-a ·e di 
disciplina, .decorso il corrispondente periodo di 
.servizio richiesto per l'ammissione .allo scru
tinio degli i'mpie·gati civili dello Stato per il 
conseg'uimento delle 'Suddette qualifkhe. 

Gli importi di cui al precedente comma sono 
suscettibili di aumenti periodici costanti, nei 
limiti, con le norme ·e le condizioni sta;bilite 
per gli ~mpieg.ati -civili dello Stato ». 

Art. 142 (PTimo comma): «Qualora l'am
montare mensile dei proventi computabili ai 
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fini dell'indennità integrativ~a al netto del 10 
per cento per le spese, calcolato sull'ammon
tare complessivo dei proventi m·edesimi e della 
tassa di cui 1al precedente articolo 141, s:uperi 
l'i,mporto mensile dello stipendio al secondo 
aumento periodico annesso alla qualifica di 
segretario principale, ridotto del 10 per cento, 
l'Ùfficiale giùdiziario deve versare all'E-rario 
il 50 per cento della p~arte dei -proventi riscossi 
che ecceda detto importo ». 

Art. 159 (Primo e iSecondo comma): «Agli 
aiutanti ufficiali ,giudiziari ~che mediante la 
percezione dei prov-enti da essi ris·cossi, escluso 
il diritto .fisso postale, non veng~ano a conS'e
.guire annualmente, al netto della tass,a del 
10 per cento, di cui al successivo articolo, in 
relazione all'ar-ticolo 141, un importo pari allo 
stipendio iniziale anneSS'O alla quahfica di .ap
plicato aggiunto dell'ordinamento gerarchico 
degli i,m-piegati civili dello Stato, !idotto del 
10 per cento, compete a carico .dell'Erario una 
indennità integrativa fino ,a raggiungere tale 
importo. n·etto importo ~può essere .progressi
vame,nte elevato all'ammontare degli stipendi 
jnizi~li annessi ;alle qualifiche di appHcato e 
arohivista, ridotto del ·50 per cento, previo pa
rere f,avorevole della Gom;missione di vigi1anz.a 
e di disd plina - decorso il corrisp·onden te 
periodo di servizio richiesto per l'ammissione 
allo scrutin'io degli impiegati .civili dello Stato 
per il conseguimento delle .suddette quahficthe. 

1Gli importi di cui al precedente comma 'sono 
suscettibili di aumenti periodici costanti nei 
limiti, con le norme e le condizioni .stabiliti per 
gli impiegati civili dello Stato ». 

Art. 160 (Secondo comm{L): « Ai fini del 
versamento allo Stato della S'Opr.atassa del ·50 
per cento di cui al precedente articolo 142, 
i relativi importi sono commisurati allo sti
pendio mensile al S'econdo aumento periodico 
annesso alla qualifi.ca di archivista ·capo, ri
dotto del 10 pe.r cento ». 

Art. 1.62 (Seco·ndo comma): «Nei cas.i pre
visti dai precedenti articoli 1~30 e 159, agli 
ufficiali giudiziari e agli aiutanti ufficiali giu
dizi>ari è corrisposto, alla fine di ciascun anno, 
a carico dello Stato ed a titolo di gratificazione 

/ ' 
un assegn•o pari all'importo del trattamento 
economico .mensile garantito ai sensi degli ar
ticoli suddetti 

Qu-alora, invece, i proventi e·c·cedano annual
mente il trattam·ento minimo garantito ma non 
raggi ungano anche l; importo della grattfica
zione annuale, è corrisposta la differenza allo 
stesso titolo ». 

Art. 4. 

Qualora dall'applicazione delle disposizioni 
della presente legge risulti un trattamento eco
nomico inferiore a quello che sarebbe s.pettato 
in base alle precedenti disposizioni, la diff·e
renz.a è corrisposta a carico dell'Erario. 

Art. ·5. 

All'onere derivante nell'esercizio 1957-58 
dall'attuazione della presente legge, valutato 
in complessive lire 120.000.000, si provvederà 
col norn1ale stanziamento del capitolo nume
ro 51 dello stato di ,previsione della spesa del 
:Ministero di grazia e giustizia per il mede
simo esercizio. 

Art. 6. 

Il Governo deHa :Re·pubblica è delegato a 
· riunire in testo unico, en,tro il termine .di due 
anni dall'entrata in vigore della presente leg
g·e, l~ vigenti disposizioni sull'ordinamento 
degli ufficiali giudiziari e degli aiutanti, ap
portandovi le mo.difi·cazioni necessarie per ade
guarle alle norme, in quanto applicabili, del 
àecreto del Presidente della :Repubblica 10 gen
naio 1957, n . .3 e r:t·el decreto del ·President2 
della Repubbli·ca 3 maggio ·1957, n. 6S6, anche 
ad effetti dive.rsi da quelli indicati dall'arti
colo 2, primo comn1'a., dell' ordinam·ento me
desimo. 

Il Governo è altresì deleg-ato .ad apportare, 
::ntr'O lo stesso termine di due anni, alle di
sposizioni del detto ordinamento le modifica
zioni necessarie per garantire il regolare ed 
·2fficien te espletamento dei se.rvizi. 

Art. 7. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo · a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta U j{ic1:ale della Re·pubblica ita
lia·na. 


